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« MARIA SI ALZÒ E ANDÒ IN FRETTA »« MARIA SI ALZÒ E ANDÒ IN FRETTA »  

Invece no, lei si fida totalmente di Dio. Pensa piut-
tosto a Elisabetta. Si alza ed esce alla luce del sole, 

dove c’è vita e movimento. Malgrado l’annuncio scon-
volgente dell’angelo abbia provocato un “terremoto” 
nei suoi piani, la giovane non si 
lascia paralizzare, perché dentro di 
lei c’è Gesù, potenza di risurrezio-
ne. Dentro di sé porta già l’Agnello 
Immolato ma sempre vivo. Si alza 
e si mette in movimento, perché è 
certa che i piani di Dio siano il mi-
glior progetto possibile per la sua 
vita. Maria diventa tempio di Dio, 
immagine della Chiesa in cammino, la Chiesa che esce 
e si mette al servizio, la Chiesa portatrice della Buona 
Novella!

Sperimentare la presenza di Cristo risorto nella pro-
pria vita, incontrarlo “vivo”, è la gioia spirituale più 

grande, un’esplosione di luce che non può lasciare 
“fermo” nessuno. Mette subito in movimento e spin-
ge a portare agli altri questa notizia, a testimoniare la 
gioia di questo incontro. È ciò che anima la fretta dei 
primi discepoli nei giorni successivi alla risurrezione: 
«Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia 

grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi di-
scepoli».

I racconti della risurrezione usano spesso due ver-
bi: svegliare e alzarsi. Con essi il Signore ci spinge 

a uscire verso la luce, a lasciarci condurre da Lui per 
oltrepassare la soglia di tutte le nostre porte chiuse. 
«È un’immagine significativa per la Chiesa. Anche noi, 
come discepoli del Signore e come Comunità cristiana 
siamo chiamati ad alzarci in fretta per entrare nel dina-
mismo della risurrezione e per lasciarci condurre dal 
Signore sulle strade che Egli vuole indicarci».

La Madre del Signore è modello dei giovani in mo-
vimento, non immobili davanti allo specchio a con-

templare la propria immagine o 
“intrappolati” nelle reti. Lei è tut-
ta proiettata verso l’esterno. È la 
donna pasquale, in uno stato per-
manente di esodo, di uscita da sé 
verso il grande Altro che è Dio e 
verso gli altri, i fratelli e le sorelle, 
soprattutto quelli più bisognosi, 
come era la cugina Elisabetta.

…e andò in fretta

Sant’Ambrogio di Milano, nel suo commento al Van-
gelo di Luca, scrive che Maria si avviò in fretta verso 

la montagna «perché era lieta della promessa e deside-
rosa di compiere devotamente un servizio, con lo slan-
cio che le veniva dall’intima gio-
ia. Dove ormai, ricolma di Dio, 
poteva affrettarsi ad andare se 
non verso l’alto? La grazia del-
lo Spirito Santo non comporta 
lentezze». 	 (segue in II pag.) 

A LUI ONORE E GLORIA A LUI ONORE E GLORIA 
DA DIO PADREDA DIO PADRE

ATTEATTENZIONENZIONE
Fino a domenica  

10 settembre
Sante Messe festive 
ore 8.30 e ore 10.30 



TRASFIGURAZIONETRASFIGURAZIONE

Il Vangelo non dice dove il Signore si trasfigu-
rò. Accenna soltanto ad una “alta montagna” 

della Galilea che nella seconda lettera di Pietro, 
dove l’episodio è di nuovo ricordato, diventa con 
chiaro riferimento teologico, la “santa monta-
gna”. Ma la tradizione della comunità cristia-
na di Palestina, fin dai primi secoli, ha dato un 
nome a questa montagna precisando che si trat-
tava del Tabor. Nel “Transito della Beata Vergine 
Maria” uno dei tanti apocrifi relativi alla morte 
e assunzione della Madonna il cui nucleo è da 
datarsi al II-III sec. d.C., si narra che giunta l’ora 
del transito della Vergine, scese Cristo dal cielo 
con una moltitudine di angeli e accolse l’anima 
della sua diletta madre: “E fu tanto lo splendore 
di luce e il soave profumo scrive l’autore che tut-
ti quelli che erano là presenti caddero sulla loro 
faccia come caddero gli Apostoli quando Cristo 
si trasfigurò alla loro presenza sul monte Tabor.  
Tradizione fissatasi definitivamente nel IV sec. e 
generalizzata dalla liturgia. La Chiesa siriana ri-
corda la festa della Trasfigurazione come la festa 
del monte Tabor. Lo stesso si dica della liturgia 
della Chiesa Bizantina nella quale la festa è co-
nosciuta con il nome di “To Taborion”.

PORTIAMOCI AVANTI!

BENEDIZIOBENEDIZIONI NI 
NATALIZIE 2023NATALIZIE 2023

Nuove situazioni
richiedono

nuove soluzioni!

Un altro ‘fenomeno’ è purtroppo in forte asce-
sa: cresce sempre più il numero di coloro 

che - per svariati motivi  - 
NON ACCOLGONO 

la benedizione del Signore. Non sono solo i mu-
sulmani, testimoni di geova o persone di altre 
religioni, ma italiani e - tutto lo lascerebbe sup-
porre - anche e soprattutto i cristiani cattolici!!!!

La fretta di Maria è perciò la premura del servizio, dell’an-
nuncio gioioso, della risposta pronta alla grazia dello Spi-
rito Santo.

Maria si è lasciata interpellare dal bisogno della sua 
anziana cugina. Non si è tirata indietro, non è rima-

sta indifferente. Ha pensato più agli altri che a sé stessa. 
E questo ha conferito dinamismo ed entusiasmo alla sua 
vita. Ognuno di voi può chiedersi: come reagisco di fron-
te alle necessità che vedo intorno a me? Penso subito a 
una giustificazione per disimpegnarmi, oppure mi inte-
resso e mi rendo disponibile? Certo, non potete risolvere 
tutti i problemi del mondo. Ma magari potete iniziare da 
quelli di chi vi sta più vicino, dalle questioni del vostro 
territorio. Una volta hanno detto a Madre Teresa: “Quello 
che lei fa è solo una goccia nell’oceano”. E lei ha rispo-
sto: “Ma se non lo facessi, l’oceano avrebbe una goccia in 
meno”.

Davanti a un bisogno 
concreto e urgente, bi-

sogna agire in fretta. Quante 
persone nel mondo atten-
dono una visita di qualcuno 
che si prenda cura di loro! 
Quanti anziani, malati, carce-
rati, rifugiati hanno bisogno 
del nostro sguardo compassionevole, della nostra visi-
ta, di un fratello o una sorella che oltrepassi le barriere 
dell’indifferenza!
Quali “frette” vi muovono, cari giovani? Che cosa vi fa 
sentire l’impellenza di muovervi, tanto da non riuscire a 
stare fermi? Tanti – colpiti da realtà come la pandemia, 
la guerra, la migrazione forzata, la povertà, la violenza, 
le calamità climatiche – si pongono la domanda: perché 
mi accade questo? Perché proprio a me? Perché adesso? 
E allora la domanda centrale della nostra esistenza è: per 
chi sono io?.

La fretta della giovane donna di Nazaret è quella pro-
pria di coloro che hanno ricevuto doni straordinari 

del Signore e non possono fare a meno di condividere, di 
far traboccare l’immensa grazia che hanno sperimentato. 
È la fretta di chi sa porre i bisogni dell’altro al di sopra dei 
propri. Maria è esempio di giovane che non perde tempo 
a cercare l’attenzione o il consenso degli altri – come ac-
cade quando dipendiamo dai “mi piace” sui social media 
–, ma si muove per cercare la 	      (segue in III pag.)



   Festa del la  TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE     Festa del la  TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE    (6 agosto 2023)(6 agosto 2023)

Lettura della seconda lettera Lettura della seconda lettera 
di san Pietro apostolo di san Pietro apostolo 		                 (1, 16-19)
Carissimi, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la 
venuta del Signore nostro Gesù Cristo, non perché sia-
mo andati dietro a favole artificiosamente inventate, ma 
perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza. 
Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando 
giunse a lui questa voce dalla maestosa gloria «Questi è 
il Figlio mio, l’amato, nel quale ho posto il mio compia-
cimento». Questa voce noi l’abbiamo udita discendere 
dal cielo mentre eravamo con lui sul santo monte. E ab-
biamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla qua-
le fate bene a volgere l’attenzione come a lampada che 
brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e 
non sorga nei vostri cuori la stella del mattino.
Lettera agli EbreiLettera agli Ebrei			     	       (1, 2b-9)
Fratelli, Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha 
stabilito erede di tutte le cose e 
mediante il quale ha fatto anche 
il mondo. Egli è irradiazione 
della sua gloria e impronta del-
la sua sostanza, e tutto sostiene 
con la sua parola potente. Dopo 
aver compiuto la purificazione 
dei peccati, sedette alla destra 
della maestà nell’alto dei cieli, 
divenuto tanto superiore agli 
angeli quanto più eccellente del 
loro è il nome che ha ereditato. 
Infatti, a quale degli angeli Dio 
ha mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato»? E 
ancora: «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio»? 
Quando invece introduce il primogenito nel mondo, 

dice: «Lo adorino tutti gli angeli di Dio». Mentre degli 
angeli dice: «Egli fa i suoi angeli simili al vento, e i suoi 
ministri come fiamma di fuoco», al Figlio invece dice: «Il 
tuo trono, Dio, sta nei secoli dei secoli»; e: «Lo scettro 
del tuo regno è scettro di equità; hai amato la giustizia e 
odiato l’iniquità, perciò Dio, il tuo Dio, ti ha consacrato 
con olio di esultanza, a preferenza dei tuoi compagni».
Lettura del Vangelo secondo Matteo Lettura del Vangelo secondo Matteo             (17, 1-9)
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé Pietro, Gia-
como e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, 
su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo 
volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide 
come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che 
conversavano con lui. Prendendo la parola, Pietro disse 
a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò 
qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». 
Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li 

coprì con la sua ombra. Ed ecco 
una voce dalla nube che diceva: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: 
in lui ho posto il mio compiaci-
mento. Ascoltatelo». 
All’udire ciò, i discepoli cadde-
ro con la faccia a terra e furo-
no presi da grande timore. Ma 
Gesù si avvicinò, li toccò e dis-
se: «Alzatevi e non temete». 
Alzando gli occhi non videro 
nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, 

Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa vi-
sione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai 
morti».

connessione più genuina, quella che viene dall’incontro, dalla condivisione, dall’amore e dal servizio.

Dall’annunciazione in poi, da quando per la prima volta è partita per andare a visitare sua cugina, Maria non 
cessa di attraversare spazi e tempi per visitare i suoi figli biso-

gnosi del suo aiuto premuroso. Il nostro camminare, se abitato da 
Dio, ci porta dritti al cuore di ogni nostro fratello e sorella. Quante 
testimonianze ci arrivano da persone “visitate” da Maria, Madre di 
Gesù e Madre nostra! In quanti luoghi sperduti della terra, lungo i 
secoli – con apparizioni o grazie speciali – Maria ha visitato il suo 
popolo! Non esiste praticamente un luogo su questa terra che non 
sia stato visitato da Lei. La madre di Dio cammina in mezzo al suo popolo, mossa da una tenerezza premurosa, 
e si fa carico delle ansie e delle vicissitudini. E dovunque ci sia un santuario, una chiesa, una cappella dedicata a 
lei, i suoi figli accorrono numerosi. Quante espressioni di pietà popolare! I pellegrinaggi, le feste, le suppliche, 
l’accoglienza delle immagini nelle case e tante altre sono esempi concreti della relazione viva tra la Madre del 
Signore e il suo popolo, che si visitano a vicenda!           				    (segue domenica prossima)



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: tivo: anno A anno A 
FeriFeriale: anno I  ale: anno I  
Settimana della X Settimana della X 
domenica dopo Pentecoste domenica dopo Pentecoste 
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: II settimana dre: II settimana del salterioel salterio

DomenicaDomenica    6	    6	 Trasfigurazione del SignoreTrasfigurazione del Signore  

Lunedì	 7Lunedì	 7		 Per la Chiesa  Per la Chiesa  

MartedìMartedì		 88		 S. Domenico, sacerdoteS. Domenico, sacerdote

MercoledìMercoledì	   9	   9 	 	S. Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein)S. Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein)

Giovedì	 10Giovedì	 10		 S. Lorenzo, diacono e martireS. Lorenzo, diacono e martire

Venerdì 	   11 	Venerdì 	   11 	 S. Chiara, vergineS. Chiara, vergine

Sabato 	 12	Sabato 	 12	 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica
	 18.00 	 Colombo Luigi
Ricorderemo anche i defunti dell’ultimo periodo:

Croci Cesarina / Casartelli Angelo / Bianchi Emilia / 
Benedetti Rosella / Gavarini Giancarlo / Sofia Vincenza

DomenicaDomenica  13	  13	 XI DOPO PENTECOSTEXI DOPO PENTECOSTE
	 10.30 	 Visconti Alfredo e Ferraretto Vittoria

Signore Gesù, quante volte
come Pietro, Giacomo e Giovanni

ho fatto l’esperienza del Tabor,
e avrei voluto prolungarla.

Quante volte ho dovuto salire anche il Calvario
e avrei voluto subito scendere.
Oggi salgo con te sul Tabor,

mi metto accanto ai tuoi discepoli prediletti.
Non c’è santità senza rinuncia,
senza combattimento spirituale.

Il progresso spirituale
comporta ascesi e mortificazione.

La trasfigurazione svela il tuo mistero
di vero Dio e vero uomo.

Ci sono momenti che mi portano
sull’orlo della delusione,

della sfiducia e dello sconforto,
ma quando svaniscono 

le pesantezze e le sofferenze
sento il bisogno di fare tre tende.

Per salire sul monte mi devo affaticare,
per produrre frutti mi devo donare,

per ricevere il premio me lo devo meritare.
Quando sono in cammino con te,

la mia anima viene illuminata, 
diventa raggiante,

splendente come te, Signore Gesù:
è la mia trasfigurazione! AMEN.

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento deSacramento del Battesimo: l Battesimo: 
17/9 - 29/10 - 19/1117/9 - 29/10 - 19/11

Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo

Sabato scorso abbiamo celebrato le esequie per
SOFIA VINCENZA, di anni 86

O Dio misericordioso, concedi a questa nostra 
sorella defunta il dono della tua pace. Amen.

Sabato 12 e domenica 13
la CARITAS promuove 

la raccolta ALIMENTARE 
a sostegno dell’Emporio Solidale 

di Pontelambro

La segreteria è La segreteria è CHIUSACHIUSA fino al 21 agosto. fino al 21 agosto.
don Paolodon Paolo 347 27 91 736   347 27 91 736  (meglio con WhatsApp).(meglio con WhatsApp).

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

APPLICAZIONI UTILI!!!
Ecco un’altra “APP” utile per i nostri dispositivi: 

PREGAUDIO (gratuita). 
Come lascia intuire il nome stesso è un’APP tut-
ta impostata su file audio che si possono age-
volmente ascoltare: non solo la Liturgia delle 
ore e la S. Messa, ma anche altre riflessioni di 
vario tipo e commenti ai testi biblici, soprattutto a molti salmi.

                 Un grande GRAZIE a tutti coloro che nei “Giovedì                      
                           Albavillesi 2023” hanno frequentato (anche 
                           solo per un saluto) il nostro “dal Prevost”, ma
		    soprattutto ai volontari/e che hanno sfornato 	
				     salamelle e hamburger (a detta 
				     di tutti) di ottima qualità e vera-	
				     mente appetitosi!!! 
	   Abbiamo così raccolto un bel “gruzzoletto” utilizzato 
per l’estinzione di parte del debito per il rifacimento del qua-
dro elettrico delle campane. 
Per i CROTTI di ottobre abbiamo bisogno di altri vo-
lontari. Fatevi avanti e parlate appena possibile con don 

Paolo o qualcuno dei “Crottini” che conoscete!

daldalPPrevostrevost


